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●●● “Milena è il Prototipo della Bellezza, l'Idea platonica a cui ogni 

bellezza umana o naturale desidera ispirarsi. Milena non è sempli-

cemente dio. Milena è molto di più.” Ne parla così un poeta italia-

no, lei ringrazia piena di gioia, ma pare quasi aspettarsi questo ed 

altro dagli uomini. È perfettamente cosciente dell’effetto che fa, 

sa quello che vuole e cosa può dare, svolge il suo lavoro con dedi-

zione e professionalità e si definisce “la morale in persona”. Ha 

molto da raccontare Milena Cavalli, la discrezione e l’eleganza 

sono le sue caratteristiche più apprezzate, che insieme ad altre 

qualità le hanno permesso di vincere molti riconoscimenti: nel 2006 

vince il premio come Miglior Escort al concorso Website Grammy 

Awards; è l’unica italiana ad apparire come coniglietta di Playboy; 

nel gennaio 2007 vince il titolo di Miss Escort Elegance e nel 2009 

quello di Migliore Escort. Contesa da tv e riviste, resta sempre fede-

le ai suoi clienti e giura che non farà mai nomi. Chissà se manterrà 

la promessa anche quando (molto probabilmente) sarà sotto tutti i 

riflettori di un importante reality Mediaset. Staremo a guardare. ■■■ 

Sei laureata in scienze della comunicazione perché hai scelto di 

non fare un lavoro attinente al tuo percorso di studi? 

Il tutto è nato un po’ per caso, un po’ perché era finita una storia 

bruttina con un mio ex convivente.  
Da quanto tempo fai la Escort? 

Circa otto anni. 
I tuoi clienti sono soltanto uomini? 

Si. 
Quanto costa trascorrere una giornata intera con te? 

Non posso dirti un prezzo, ci sono delle forme di regalo che variano 

da cliente a cliente. 
Come si fa per incontrarti? 

Basta richiedere la mia compagnia tramite telefono e darmi delle 

referenze.  
Il costo minimo? 

Solitamente mi accordo per dei regali, non ho un tariffario fisso. E 

poi, è poco elegante parlare di cifre, sono poco venale. 

La crisi ha intaccato anche i tuoi affari? 

La crisi ha intaccato un certo tipo di attività. Io non sono un bene prima-

rio, sono un lusso e la richiesta dei beni di lusso penso rimanga costante 

anche con la crisi. La mia clientela è di un certo livello sociale, un livello 

che secondo me non è stato raggiunto dalla crisi.   
Raccontami la tua giornata tipo? 

Mi fa piacere rispondere a questa domanda, perché spesso le persone 

pensano che una escort si alzi alle undici, faccia delle nottate folli… no! 

Quando questo lavoro lo si fa con una certa professionalità e dedizione, 

bisogna fare dei sacrifici. Io mi alzo la mattina alle cinque, mi sveglia il 

mio personal trainer che ha le chiavi di casa. Vado a fare palestra, per-

ché il fisico deve stare sempre al top, seguo una dieta molto equilibrata, 

faccio jogging, attrezzistica. Verso le otto ho la mia colazione e le devo 

dire che io non sono come quelle che dicono “eh, ma io son così di co-

stituzione”, no! Se iniziassi a mangiare pasta, ragù o cibi elaborati diven-

terei una specie di cubo! La sera vado a dormire presto perché, al di là 

dell’alta cosmesi che uso,  penso sia necessario avere un buon ritmo, 

dormire bene e mangiare sano. Come vedi, non faccio una vita nottur-

na e peccaminosa: quella me la concedo quando la mattina non ho 

appuntamenti lavorativi. 
Quanto spendi per il suo benessere psico-fisico?  

Il benessere psichico deve darmelo il buon Signore, per l’estetica spendo 

molto… ho anche il parrucchiere personale. Non riesco a quantificarlo, 

però è davvero tanto.  
Chirurgia estetica? 

Ho fatto qualche punturina qui e lì. Non sono contro la chirurgia estetica, 

ma penso bisogna starci attenti e poi credo che anche le rughe abbia-

no la loro importanza, bisogna saperle portare. Quando vedo delle mie 

amiche che hanno le mani molto segnate dal tempo e dei visi perfetti, 

mi fanno un po’ pena. A cinquant’anni non vorrò un viso liscio, però se il 

seno dovesse iniziare a cedere, interverrei… anzi, interverrò! La bellezza è 

un valore effimero, si sa che poi passa. Servono sacrifici per mantenersi, 

ma fino a un certo punto, poi l’impalcatura crolla. 
Fra i tuoi clienti ci sono personaggi famosi? 

Si, ma non posso dirti i nomi. Loro, più di altri, hanno bisogno di privacy e 

io la garantisco. 
I vip fanno regali più consistenti? 

Io li tratto come tratto tutti, non pretendo di più. 
Hanno fantasie un più particolari? 

Le fantasie le hanno tutti, allo stesso modo! Ho recitato parti da copio-

ne… da Oscar! C’era una persona che mi ha fatto vestire da Cappuc-

cetto Rosso. Un altro travestimento richiesto è quello della segretaria, o 

l’infermiera. Poi ci sono i feticisti, che amano l’arte di una certa parte del 

corpo, solitamente i piedi, ma anche il collo, le gambe. 
La situazione più particolare che hai vissuto?   
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Ho passato un mese su uno yacht con un mio cliente e ho finto di 

fare la segretaria. Il bello è stato che mi ha contattato anche sua 

moglie e mi ha pagato affinché distraessi il marito perché anche 

lei aveva delle attenzioni verso un altro uomo. Mi hanno pagato in 

due e siam stati contenti tutti. 
Ora è molto di moda scrivere un libro, ha mai pensato di scriverlo e 

di rivelare i nomi di qualche cliente importante? 

Lo sto già scrivendo, ma non scriverò mai i nomi dei miei clienti. 

Non voglio rendere tutto banale, voglio scrivere un bel libro su 

questa professione.  
Cosa pensi di Patrizia D’addario? 

Non mi chiedere di lei… tendo a non giudicare nessuno. La penso 

così: non farei mai un nome. Perderei molto. Una professionista 

come me dev’essere come un padre confessore. Se inizi a violare 

la privacy dei clienti vuol dire che questo lavoro non ti va molto 

bene. Molti giornalisti sono venuti ad offrirmi denaro per fare dei 

nomi, non ho accettato. Io sono la morale in persona. Sono molto 

fortunata ad essere conosciuta e apprezzata nel mio lavoro, per-

ché dovrei distruggere la mia carriera? Per mantenere la riservatez-

za alcuni clienti mi danno molto più di quanto mi darebbe qualsiasi 

televisione o rivista. 
Immagino siano trasmissioni Mediaset. 

Anche Rai. 
Hai mai pensato di smettere? 

Non è come smettere di fumare, fare la escort non è un vizio. Io 

sono un caso anomalo: non faccio questo lavoro per mancanza di 

denaro, con le mie due lauree avrei potuto fare tantissime altre 

cose. Ho scelto questo lavoro pienamente cosciente di quello che 

stavo per fare. L’ho scelto e l’ho amato sin dall’inizio. Non ho 

l’esigenza di smettere. Smetterò tra qualche anno perché non 

intendo andare contro natura. 
Non ha paura di restare sola? 

Vedo molto più sole alcune brave ragazze di famiglia. Sapessi 

quanto son sole certe mie amiche che dormono con persone che 

odiano e che hanno anche pensato di avvelenare. Non mi sento 

quasi mai sola, amo molto gli animali, convivo con loro, ho una vita 

sociale, sono libera di scegliere, e quando una donna è libera fa 

molta paura. ■■■ 

 
more info @ http://www.milenacavalli.com 


